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9 proposte per 1 Open Space a scuola

Il percorso formativo sull’Open Space Technology proposto da Ascolto Attivo è stato organizzato in più momenti successivi. 
Abbiamo scelto di iniziare con un piccolo Open Space per riflettere intorno a un tema centrale nella scuola di oggi: ‟Come 
attivare il protagonismo degli studenti?”

Abbiamo soprattutto voluto consentire a tutti gli insegnanti di vivere in prima persona, insieme ai colleghi, l’esperienza 
dell’OST. Come immaginavamo, non sono mancate le sensazioni di smarrimento davanti a una bacheca di lavoro bianca e un 
programma di lavoro tutto da costruire. Ma è proprio da questo smarrimento che si comincia, imparando ad affidarci alle 
domande che ci stanno a cuore e che vogliamo condividere con gli altri.

All’Open Space, cui hanno partecipato 56 insegnanti, sono seguiti 3 incontri distinti in cui, a partire dall’esperienza fatta, si 
è portata avanti una riflessione sui principi dell’Open Space, sulla possibilità di integrarlo nella scuola, sia come momento di 
progettazione partecipata in merito a questioni che l’intera comunità scolastica condivide, sia come strumento didattico vero 
e proprio. Infine, divisi in gruppi di 5/6 persone, gli insegnanti hanno messo a punto alcune ipotesi di Open Space, cercando 
di calare concretamente questa metodologia nella propria realtà scolastica. Gli insegnanti hanno dovuto porsi come ‟gruppo 
promotore” dell’Open Space e rispondere a una serie di domande precise: qual è il tema? a chi si rivolge? quando è meglio 
farlo? quanto dura? Qual è lo spazio più adatto? Come lo pubblicizziamo? 

Queste ‟9 ipotesi per un Open Space a scuola” sono raccolte in questo report. 
Si tratta di ipotesi di lavoro molto interessanti e molto varie tra loro, che coinvolgono la scuola, le classi, il territorio: ancora 
una volta questo strumento ha dato prova, nella sua flessibilità, di essere estremamente fertile, capace di stimolare la 
creatività e la voglia di cambiamento degli insegnanti.



A chi si rivolge l’OST? Docenti, genitori, alunni di quinta elementare e alunni delle medie. Circa 100 persone.
Quando ha luogo? Viene fatto durante una giornata infrasettimanale, nel pomeriggio. Dalle 17,30 alle 20,00. 
Dove? Nel salone della scuola. 
Qual è il Gruppo promotore?  Insegnanti.
Come lo comunichiamo?  La comunicazione avviene con volantini, con molte immagini, attraverso le mailing list. ‟Vieni, conta 
la tua idea!” 

Altre informazioni, spunti, idee
Il tema dei compiti a casa è uno dei più dibattuti in questo periodo. Giornali e social raccontano di un contrasto sul tema della 
gestione dei compiti che mina reciprocamente l’autorevolezza delle figure di riferimento dei bambini. 

1. Il successo scolastico e i compiti a casa

A chi si rivolge l’OST? Genitori, insegnanti, alunni, cooperative del doposcuola.
Dove ha luogo? Occorre trovare uno spazio adeguato che a scuola non c’è, per esempio una biblioteca, una sala civica…
Quando viene fatto? Si prevede di fare due momenti, nei giorni feriali, dalle 17,30 alle 20,00. 
Come lo comunichiamo? Bacheca a scuola, invito e modulo di iscrizione nel diario, sostegno dei rappresentanti di classe, 
articoli mandati via mail, discussione a scuola con i ragazzi. 
Qual è il ruppo promotore? Gruppo eterogeneo con insegnanti e rappresentanti di classe. 

2. ...Compiti a casa? 



A chi si rivolge l’OST? Genitori, alunni, insegnanti, esperti (psicologi). 
Dove ha luogo? Auditorium della scuola
Quando si svolge? Si prevede di realizzare due open space, in due giorni diversi, sempre dalle 17,30 alle 20. 
Qual è il gruppo promotore? Gruppo misto con insegnanti e rappresentanti di classe. 

Altre informazioni, spunti, idee
Il tema è la gestione delle emozioni, della rabbia, dei conflitti tra alunni e non solo. Il gruppo non ha formulato la domanda da 
proporre ai partecipanti.

3. Le dinamiche relazionali a scuola

A chi si rivolge l’OST? Solo agli insegnanti, suddivisi per ordine di scuola (elementari, medie).
Dove ha luogo? A scuola, in una ‟aula-salotto”.
Quando si svolge? Nel pomeriggio, dalle 16,30 alle 18,30.
Qual è il gruppo promotore? Solo insegnanti.

Altre informazioni, spunti, idee
L’idea di questo open space nasce dalla consapevolezza che il collegio docenti come strumento non funziona più. Parlando 
tra loro, gli insegnanti hanno ben chiaro quali siano le cose che dovrebbero essere cambiate, ma nel collegio docenti queste 
criticità non emergono mai: si resta schiacciati dall’ordine del giorno. 
Un Open Space potrebbe consentire di confrontarsi davvero su questi temi e di rafforzarsi come gruppo per riuscire a portare 
le tematiche emerse anche nel collegio docenti. La dirigente non è coinvolta.

4. Prima del Collegio Docenti...



A chi si rivolge? Genitori, nonni, insegnanti... Complessivamente circa 40 persone. 
Quando si svolge? L’OST si svolge durante l’Open Day, a metà anno scolastico, e coinvolge i futuri alunni e le loro famiglie.
Dove ha luogo? A scuola.
Quanto dura? Un giorno festivo. La durata prevista è di 2 ore.
Come lo comunichiamo? L’invito potrebbe essere realizzato dai bambini. Nell’invito non ci saranno spiegazioni circa l’open 
space, si vuole creare un effetto sorpresa.

Altre informazioni, spunti, idee
Il report finale diventa la base del contratto formativo tra genitori, insegnanti, studenti, all’inizio dell’anno successivo.

5. La scuola che vorrei

A chi si rivolge? Ragazzi dalla terza alla quinta elementari di tutte le sezioni. Tre gruppi di 40 persone, rimescolando le classi. 
Dove ha luogo? Nella scuola.
Qual è il gruppo promotore? Tutti gli insegnanti delle classi coinvolte.
Quando avviene e quanto dura? Due ore, durante l’orario scolastico.

Altre informazioni, spunti, idee
L’idea di realizzare questo open space nasce dalla necessità di capire come usare al meglio l’aula tecnologica che sarà presto 
messa a disposizione della scuola. Prima di realizzare l’OST si visiterà l’aula per capire esattamente quali sono gli strumenti e 
le dotazioni a disposizione. 
Gli insegnanti che hanno proposto questo Open Space, per superare lo scoglio di una divisione in gruppi fatta solo sulla base 
dell’amicizia e non della proposta, hanno ipotizzato di fare proposte anonime, raccolte dagli insegnanti e successivamente 
messe sulla lavagna e ricondivise per formare i gruppi. Su questo tema ci si è confrontati a lungo. 

6. Cosa ti aspetti da un’aula aumentata?



A chi si rivolge l’OST? Bambini di due classi di quinta elementare. 
Quando ha luogo? Nel mese di ottobre, durante le ore di geografia. La durata prevista è di 2 ore. 
Dove avviene? La plenaria si svolge nell’aula multimediale, i gruppi nelle classi e in altri spazi con LIM. 
Qual è il gruppo promotori? Gruppo di insegnanti delle classi
Che funzione ha il report? Il Report finale può diventare una sorta di guida per la gita stessa. 

Altre informazioni, spunti, idee
L’idea nasce dalla necessità di condividere la scelta della gita di classe. Questa occasione diventa anche un modo per far fare 
una ricerca di geografia ai ragazzi, a partire da cosa vorrebbero vedere durante la gita. Ciascun gruppo che viene a formarsi 
potrà lavorare con la lim e ragionare insieme sulle cose da non perdere in quella città. 

7. Scopriamo l’Italia. Che gita facciamo?

A chi si rivolge l’OST? Docenti, personale ATA, famiglie, enti locali e realtà del territorio. Complessivamente circa 100 persone.
Dove avviene? Il luogo più adatto è l’atrio della scuola, di dimensioni gigantesche.
Quando ha luogo? Venerdì pomeriggio, 3 ore.
Qual è il gruppo promotore? Un gruppo misto che potrebbe coinvolgere non solo insegnanti e genitori, ma anche 
rappresentanti del territorio. 
Come lo comunichiamo? Volantino da far circolare anche fuori dalla scuola. 

Altre informazioni, spunti, idee
L’iniziativa dovrebbe essere sostenuta e sponsorizzata dall’assessorato alla cultura e dal Comune stesso.  Il laboratorio vuole 
affrontare tutti i temi legati all’idea di scuola aperta: spazi, risorse, tempi, attività…
In questo caso, ci si è confrontati anche su come proseguire il lavoro, dopo l’OST e l’action planning, come impegnare 
l’amministrazione e tutti i protagonisti dell’iniziativa nel portare avanti le proposte emerse. 

 

8. Come organizzare la scuola aperta?



Gli insegnanti che hanno lavorato su questa proposta hanno immaginato tre momenti distinti, due open space e un momento 
finale di condivisione degli esiti e di elaborazione condivisa di un manifesto.

A chi si rivolge l’OST? Il primo OST si rivolge a genitori, docenti, ed esperti al di fuori della scuola: psicologi, polizia postale, 
sociologo, assessore servizi sociali, assessore cultura, save the children. Queste figure sono invitate a partecipare alla stregua 
di tutti gli altri. 
Il secondo OST si rivolge agli studenti della secondaria. 
Dove ha luogo? Questi incontri si fanno all’interno della scuola.
Quando si svolge? Il primo OST avrà luogo nel pomeriggio, dalle 17,00 alle 20,00. Si prevede un aperitivo e un risotto finale. 
Il secondo ha luogo in orario scolastico. 
Il terzo momento di raccordo, invece, avrà luogo un sabato mattina dalle 9,00 alle 12,00.
Qual è il Gruppo promotore? Il gruppo promotori è composto dai docenti. 

Altre informazioni, spunti, idee
Durante il terzo incontro saranno presentati a tutti i partecipanti i risultati dei due OST. L’obiettivo della giornata sarà arrivare a 
stendere un manifesto condiviso, sottoscritto da tutti, sull’uso degli strumenti social nel rispetto della persona. Nella giornata 
conclusiva, un rappresentante di ciascun gruppo - insegnanti, studenti, genitori, specialisti - che ha partecipato agli OST 
precedenti, saranno invitati a presentare le loro riflessoni. 

Questo OST nasce dall’esigenza concreta di porre un freno a usi impropri di questi strumenti che creano difficoltà e disagio tra 
i ragazzi e non solo.

9. L’utilizzo delle nuove tecnologie nel rispetto della persona



... Siate pronti a lasciarvi sorprendere...

www.ascoltoattivo.net


